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Attesa per le elezioni del paese confinante 
Un successo democratico rafforzerebbe 
le aspirazioni nazionali di Pristina $ 
che spera di liberarsi dal potere serbo 

«Vogliamo la repubblica» chiedono i kosovani 
D loro governo è stato sciolto da Belgrado 
La milizia pattuglia le strade della pitta 
Cento i detenuti politicisecondo dati ufficiali 

Albanesi annetta da una moschea nel Kosovo 

Gli albanesi del Kosovo guardano con interesse e 
speranza alle elezioni del 31 marzo nella confinante 
Albania. Un governò democraticamente eletto a Ti
rana avrà più voce per farsi paladino dei diritti e del
le aspirazioni nazionali della maggioranza dei koso
vani, anagraOcamente jugoslavi ma etnicamente al
banési. A Pristina incomunicabilità tra autorità ser
be e leader della comunità «schipetara». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABHIIL MRTINtCTO 

•UWITNA. Con Tirana gli 
albanesi del Kosovo avevano 
sino a poco tempo la legami 
sentimentali: il ricordo del pa
renti e degli amici, l'amore per 
le Indizioni e la cultura comu
ni ad un popolo che 1 destini 
della storia hanno voluto divi
sa Ben pochi invidiavano al 
loro consimili le condizioni di 
vita imposte dal regime di En-
ver Hoxna. Nel giro di pochi 
anni il mondo è cambiato. Og
gi gli «schipetari» si sentono 
oppressi In Jugoslavia e quasi 
liberi In Albania, schiacciati 
sotto il taBone del potere serbo 
a Pristina. Bduclosl In un avve
nire di democrazia a Tirana. I 
cittadini d'Albania si accingo
no ascrivale finalmente latto-
ria In prima persona eleggen
do I propri rappresentanti in 
Parlamento. Il destino dei loro 
cugini d'oltre contine Invece 
resta In mano al proconsoli di 
Belgrado. U Parlamento koso-
vano • stato sciolto d'autorità 
testate scorsa dopo che I de
putali avevano Untato di di
chiarare la loro provincia non 
più autonoma ma indipenden- ' 
te. Quanto ai-Parlamento della 
Repubblica serba esso è stato ' 
liberamente eletto tre mesi fa, 
ma senza il concorso degli al
banesi del Kosovo. Per prole- •• 
sta contro la totale soppresslo- • 
ne di ogni forma di autogover» 
no locato, essi nella stragrande . 

t maggioranza hanno boicotta
to livoto disertando le urne. A 
Pristina non c'è più un gover
no, ma un governatore scelto 
dal potè» serbo a Belgrado. 
f*tai|Jta.tevte della citta una 
mOrx&epurstt degli etemflritl 
mudi. c M di etnia no» alava. 
Upngtooiaoooptone. «Attuai-

mente sono detenuti per moti
vi politici 95 albanesi condan
nati a pene varianti fra tre e 
vent'annl». «(ferma Zenun Ce
la), segretario del Consiglio per 
I diritti umani. «Ma se aggiun
giamo coloro che ciclicamente 
vengono processati e condan
nati a brevi periodi di Interna
mento (In genere due mesi) a 
causa di scioperi o altre inizia
tive di lotta per I diritti degli al
banesi, la cifra si gonna enor
memente. Nemmeno noi lo 
sappiamo con precisione, ma 
in questo momento complessi
vamente tono in carcere circa 
tremila persone. Ed in condi
zioni indecenti Parlo per espe
rienza, fresca e recente. Il cibo 
è scarso, spesso limitato ad 
una zuppa e a due tazze di te 
nell'arco della giornata. Se sei 
più alto di un metro e ottanta, 
non puoi nemmeno allungarti 
a dormire perche le celle sono 
strettissime; Qualche carcere, 
come quello di Dubrova. di
spone dì normali letti per I suoi 
ospiti, altri offrono solo giacigli 
di spugna sintetica e coperte 

. luride. L'ora d'aria dura cinque 
minuti, durante I quali devi la
varli, andare al gabinetto, 
etc.»? Nei locali dell'Associa
zione degli scrittori, punto di 
incontro e di cooordinamento 
per le Iniziative dell'opposlilo-

' ne. si respira lo stato d'animo 
di un esercito forte per il nu
mero del soldati, ma scarsissi
mamente armato. I leader» 
della comunità albanese ap
paiono determinati alar valere 
quelli che ritengono siano 1 to
ro diritti, ma consapevoli di 
muoversi.entro un «cinto di 
cui non controllano .le; vie d'u
scita. La situazione-politica e 
bloccata. A' modificarla, ad 

aprire varchi nel muri del gran
de carcere tosavano non sa
ranno I prigionieri, che hanno 
le mani legate, ma 11 terremoto 
che gorgoglia nelle viscere dei 
Balcani, e che potrebbe scuo
tere le fondamenta della Jugo
slavia tutta intera, e della vici
na Albania. «Che possiamo fa
re»? Mehmet Kraia, uno degli 
undici presidenti della Lesa , 
democratica del Kosovo (LdK, ' 
Udhla Demokratike e Koso-
ves), mette a nudo i limiti del
l'azione svolta dall'opposizio
ne: «Siamo Un partilo legale, 
ma non possiamo fare propa
ganda, stampare giornali. Tut
te le pubbllcazlonie le trasmis
sioni radio-televisive in lingua 
albanese sono vietate dall'ago
sto scorso. Cerchiamo dr- esse- ' 
re vicini alla gente, anche se -
noi sappiamo, e loro sanno, 
che non abbiamo potere di fa- i 
re alcunché». «Qualcuno -ag- . 

giunge Malici Shkeben, capo , 
el piccolo partito socialde

mocratico- si è chiesa perché 
a Pristina tutto è rimastto calmo 
mentre a Belgrado si minile-. 

stava contro II governo. Prova
te a immaginare quale direzio
ne avrebbero preso le dimo
strazioni rMilta capitate sétosse 
giunta notizia di agitazioni in 
Kosovo». Democratici quel tan
to che basta -per protestare 
contro Mllosevic gli oppositori 
serbi, lascia capire Snketxen. 
ma non abbastanza per non ' 
scagliarsi «il fianco dell'odiato 
Slobodan contro gli ancor più 
odiati lrridenllstl che minac-
ciano «la culla della nazione 
serba». Con la Macedonia ed il 
Montenegro 11 Kosovo ha sem- , 
pie condiviso molti primati ne- ". 
ganv) nelle classifiche delldsvl. . 
luppo economico Jugoslavo: 
altissimo numero di disoccu
pati, inefficienza amministrati-
va, Infimi livelli di produttMtàe 
crescila tecnologica. Di questo 
gli albanesi, che in Kosovo so
no circa l'SOX della popolazlò- ' 
ne complessiva, non possono 
incolpare . Belgrado più di 
quanto non debbano autocritj-
carsi.. La Costituzione del 1974 
regalo a Pristina un'amplissi
ma autonomia, di cui I gover

nanti locali avrebbero potuto 
usufruire in modo migliore. Ma 
anziché investire in iniziative 
economiche capaci di ammo
dernare il paese ed alzare II te
nore di vita popolare, preferi
rono dirottare le magre risorse 
verso l'edificazione di opere 
architettoniche di dubbia utili
tà, e il varo di Iniziative cultura
li ispirate alla valorizzazione 
dell'Identità albanese. Sorse 
una grande università specia
lizzata in studi umanistici, ca
pace soprattutto di sfornare 
stuoli di intellettuali disoccu
pati. 

Oggi però per l'opposizione 
ogni questione, compresa 

• quella di trovare rimedi alla 
crisi economica del Kosovo, 
che si aggrava a ritmi persino 

- superioria quelli della Jugosla-
< via rutta intera, non può essere 
' disgiunta dal problema chiave: 
-.il dominio serbo. Ed li rimedio, 
< per quasi lutti i leader albane
si, e uno solo: il Kosovo deve 
diventare una Repubblica. 

' Dentro o fuori la Jugoslavia, 
unificato oppure non con l'Al

bania, ma Repubblica. Sono 
pochissimi ormai coloro che si 
contenterebbero del ripristino 
delle larghissime autonomie 
godute sino al colpo di mano 
Istituzionale deciso da Milose-
vic l'anno scorso. Uno. di co
storo é il presidente socialde
mocratico Snkelzen: «Prima di 

' tutto viene la democratizzazio
ne della Serbia e della Jugosla
via, poi si potrebbe valutare se 
il Kosovo debba essere Repub

blica o provincia autonoma». 
Ma alla Ldk.lt gruppo più forte, 
sono di parere diverso: «fi Ko-

'; sovo deve essere, in ambito ju-
' gostavo, un soggetto con pari 
' diritti rispetto alle altre compo
nenti. E la condizione minima 
per assicurare ciò, è che diven
ti una Repubblica». Tra l'oppo
sizione albanese che vuole la 
Repubblica del Kosovo e Bel- ' 
grado che considera quella 

' terra parte InalrneabOe della 
patria serba, Il dialogo sembra 
Impossibile. Ed infatti non esl- ' 
ste. Nella sede di ledinstvo, 
giornale In lingua serba, I toni ' 
usati per descrivere la situazio

ne kosovana non lasciano spa
zio ad alcuna ipotesi di com
promesso: -Qui le cose non 
migliorano affatto. Sembra sia 
tutto calmo solo perché l'at
tenzione generale é focalizza
ta sui conflitti tra le diverse Re
pubbliche Iugoslave, ma non è 
affatto cosi. Le misure speciali 
adottate in Kosovo dal governo 
serbo? Assolutamente neces
sarie. Se non fossero state pre
se, ora staremmo qui a parlare 
forse, anziché del Kosovo, di 
un'Albania orientale». Vezko 
Stojkovic, redattore di ledinst
vo, difende a spada tratta la li
nea del potere centrale: «Diro 
di più. Quel provvedimenti do
vrebbero essere estesi, sfortu
natamente sono necessari, 
tanto quanto sono sgraditi dal 
punto di vista dello sviluppo 
democratico». L'opinione uffi
ciale é che dalle tabbriche 
vengono licenziati «soltanto 
coloro che. non lavorano e 
danneggiano l'economia della 
Serbia». L'opposizione dice 
che ben 52000 su 170000 ope
rai albanesi hanno perso il po

sto negli ultimi sette mesi. Ma 
le autorità serbe negano: «La 
maggior parte si è dimessa vo
lontariamente per solidarietà 
con gli scioperi di protesta del
ia scorsa estate». Migliaia di in
segnanti albanesi cacciati dal
le scuole mentre ai docenti 
serbi veniva aumentato lo sti
pendio? «Ha perso il posto solo 
chi non faceva il suo mestiere 
correttamente». Più di mille 
medici e infermieri alternanti 
dagli ospedali? «Guardi che la 
facoltà di medicina era diven
tala ricettacolo di propaganda 
separatista e nazionalista». E 
poi l'argomento che chiude 
ogni discorso: «Il Kosovo è Ser
bia. CU albanesi sono una mi
noranza nella Serbia, anche se 
sono la maggioranza in Koso
vo». I diritti dei serbi sul Koso
vo, nel linguaggio di Veton 
SURO), presidente del partito li
berale, hanno un altro nome: 
apartheid. «Come in Sudafrica. 
Una realtà incredibile e vergo
gnosa. Mai qui da noi c'era sta
to un cosi basso grado di con
senso verso le autorità. In Ko

sovo abbiamo un governo fan
toccio. Il totalitarismo scompa-

> re tuttlntomo. ma non qui». In
tanto • peto le elezioni 

' democratiche in Albania pò-
, trebberò avere ripercussioni 
positive anche perjjll «schipe
tari» del Kosovo. «Tirana avrà 
voce in capitolo per denuncia
re le violazioni dei diritti umani 

• che vengono perpetrate qui da 
noi. Non si può negare inoltre 
che sia nell'aria la prospettiva 
di un'unificazione tra Kosovo e 
Albania. Essa può scaturire sia 
da una disintegrazione della 
Jugoslavia sia dalla conserva
zione in qualche modo della 
Jugoslavia come entità unita
ria. In quest'ultimo caso la riu
nificazione nazionale degli al
banesi si porrebbe nella corni
ce di una cooperazione regio
nale, di un processo che pò-

: trebbe giungere a compimen
to ' nell'arco di - questo 
decennio. In ogni caso runico 

' modo per garantire il rispetto 
del diritti degli albanesi in Ko
sovo è 11 riconoscimento del 

' Kosovo come Repubblica». 

La crisi della Jugoslavia 
16 presidenti repubblicani 
riuniti a Spalato ; 
Nulla di fatto al primo round 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPPBMUSUN 

•TLUBANA. Centinaia di 
giornalisti Iugoslavi e stranieri 
si sono dati convegno Ieri a 
Spalato per assistere all'lncon-. 
tra del sei presidenti repubbli
cani. A Villa Dalmazia, la reti-
densa preferita del presidente 
Tito. I sei sono entrati di buon 

i martino e si tono confrontati 
per ore in un dibattito le cui li
nee principali, almeno fino a 

, tarda.tera non tono state rese 
pubbliche Almeno ufficiai-
mente, anche se al giornalisti 
sono arrivate indiscreziozi da 

' diverse fonti che confermereb
bero un dato significativo. E 

1 cioè che il cammino da per
correre é ancora piuttosto lun
go, tanto che, almeno per il 

, momento, «non c'è da atten
dersi un risultato spettacolare» 
come ha avuto occasione di 
dire un collaboratore del presi-
dente croato. Franto Tudiman. 
Fino alle 14 il summit dei tal 
ha discusso quali punti mette
re all'ordine del giorno. Alla fi
ne si è arrivato ad un accordo 
di massima in modo da de li
neare un agenda che si pro
trarrà per ante tornate, i tei 
non «vrebbero, ad esemplo, 

. chiesto esplicitamente le di
missioni del premier federale. 
Ante MarkovK, ma avrebbero 

' cercato di Indicare il modo mi- • 
' gttore per assicurare un mini

mo di funzionamento agli or-
nani federali. Le voci delta vigl-

- Ha indicavano che Tudiman 
avrebbe cercato di avviare un 
dibattilo tulla trasformazione 
detta Jugobavia in una comu-
niU distati sovrani, mentre Ml-
lan Kucan, U presidente stove-

, no, avrebbe voluto che si dell-
neattero subito le modalità 

' per una separazione concor
data dette tei repubbliche. Slo
bodan Mllosevic, invece, 
avrebbe voluto pone sul tao-

• pelo te difficoltà economiche 
r del paeie e insistere per ima 

sottttuzione di Ante Martovic. 
Probabilmente di lutto questo 
se ne A parlato e alla fine, co
me era prevedibile, ti è con- . 

. eluso che il confronto avrebbe 
richiesto altre occasioni di in
contro. Nella mattina il presi
dente della disciolta assem
blea del Kosovo aveva Inviato 

a Tudiman, nella sua qualità di 
ospite, una lettera di protesta 

Gir non essere stato invitato ai 
voti Sempre! Spalato, il par

tito democratico croato, da 
parte sua. ha promosso una ' 
manifestazione per chiedere 
l'Immediata indipendenza del
la repubblica. E nelle stesse 
ore a Lubiana un deputato so
cialdemocratico, che appartie
ne alla coalizione di governo, 
ha proposto anche lui che si 
discutesse e, soprattuto che ve
nisse approvata subito, la se
cessione della Slovenia dal re
sto del paese, E dovuto Interve
nire lo stesso premier Lolze Pe-
lerie per disinnescare la mina 
facendo ricorso ad argomenti 
piuttosto consistenti, come 
quello riguardante la massic
cia presenza dell'armata nel 
territorio della repubblica. 
L'argomento secessione conti
nua dunque a tener banco non 
solo tra la gente. La Slovenia, 
infatti, ha accorciato 11 periodo 

; di permanenza In Jugoslavia, 
già fissato a tutto giugno. Se 
non accadranno fatti. Lubiana 
potrebbe andarsene già il 15 
maggio prossimo. A Belgrado 
lerfè ripreso il dibattito sugli 
Incidenti del 9 marzo. L'oppo
sizione ha accusato il governo 

. di aver manipolato il rapporto 
e soprattutto I filmati che la te
levisione sta trasmettento. Il 

, partito democratico che si è di-
, chiarate altamente insodisfat
to ha anche annunciato che 
non è escluso che tutta Toppo-

' tiztone lasci l'assemblea serba 
e ti trasferisca In quel parla
mento delle Terazije. sede del
la grande manifestazione degli 
studenti. Se alle parole doves
sero seguire i fatti, la crisi ser
ba, lungi dall'esaurirsi potreb
be sfociare in altre drammati
che tensioni. In campo inter
nazionale c'è da registrare un 
messaggio del presidente 

'OeorgeBush ad Ante Marito-
vie. La crisi economica, infine, 
è scoppiata con virulenza an
che nella più ricca delle sei re
pubbliche. A Maribor, la se
conda città della Slovenia, so-

. no scesi in sciopero oltre limila 
operai annunciando uno scio
pero generale in tutta la repub-

Dal 31 MARZO vanno in onda 
nuovi giornali radio e nuovi pro
grammi per offrire all'ascoltatore 
un servizio sempre più interes
sante, immediato e completo. 
Per chi ama l'ascolto veloce, ma
gari viaggiando, comincia Radio 
Vénde Rai. _•;;••. / ' 

Per la musica giovane arriva Ste
reo Rai di giorno e; di notte. 
CERCA LA TUA RADIO NELLA 

RADIO RAI. 

PIÙ DIRETTA, 
PIÙ INFORMAZIONE, 

' u X ( 
KVHI'l KAI 

I, ÌMOKMA/ . IOM, 
IO 

' NJ'.;-

GR1, GR2, GR3, le testate per , 
l'informazione regionale, sportiva, 
notturna e per l'estero sono nel-» 
l'insieme la più grande redazione 
giornalistica italiana. Con Radio •• 
Rai, momento per momento,, \n% 
ogni angolo del mondo, gli avye-; 
nimenti diventano, sùbito. notizie* ; 
interviste e commenti — - • ' ' 

PIÙ MUSICA, PIÙ SPORT, 

Radiol, Radio2 e Radio3, secon
do linee editoriali diversificate, 
sono una fonte ricca, costante e 
pluralista di aggiornamento in 
ogni campo del sapere. Rubriche 
mediche e scientifiche, letture in
tegrali (tei capolavori-della lettera-; 
tura, rievocazioni storiche; libri-da 
leggere e film da vedere. Gli stru
menti crit ici per capire ogni 
espressione artistica: dalle grandi 
mostre alle esecuzioni musicali'. É 
la ribalta teatrale della radio è 
sempre accesa sul repertorio 
classico e sulle novità. 

RADIO RAI !•: S(X,IUTA 

Radio Rai dialoga Intensamente 
con il suo pubblico e gli dà voce, 

Radio Anch'io, Radio Due 3131 

e Prima Pagina, solo per ricorda

re tre importanti trasmissioni in 

diretta, confrontano le idee e ap

profondiscono i problemi che ci 

toccano da vicino. Per favorire 

la libera ricerca di una conviven

za migliore. - - i ,!• 

RADIO KAI I. MI SUA 

Radio Rai, anche con le sue or

chestre, offre il più alto numero di 

flrc^ratTtmi-mu8icaH:per ogni gu

sto "e ogni età. Tutti i concerti, tut

te le opere liriche, tutte le canzoni 

che desiderate. Tutti protagonisti: 

anche jazz e rock. 

RADIO KM T. Sl'OKI 

Chi non conosce Tutto il calcio 
: minuto per minuto, il supercam-

V pione della domenica? Ma i l pallo
ne non è solo quello del calcio: le 
radiocronache si aHargano-a» cam
pionati di pallacanestro, pallavolo, 
pallanuoto. Dal Giro d'Italia ai cam
pi da tennis, dalle piste di sciagli 
ippodromi,! microfoni di Radio Rai 
vi portano dentro tutte le competi
zioni sportive. :, 

RADIO KAI 
ì- DIVERTIMFNTO 

Radio Rai intrattiene con amicizia 

e cordialità, ciascuno può trovare 

in tante, tantissime ore di tra

smissione (oltre 59.000 all'anno) 

i motivi preferiti di svago.' Non 

mancano gli spazi particolarmen

te dedicati allo spettacolo legge

ro, al quiz, al varietà tradizionale, 

ai nuovi comici. É assicurato al

meno un sorriso. 

RAI RADIO 
TELEVISIONE 
ITAUANA 
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nm 12 l'Unità 
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